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Dal 2015 oneri semplificati per le operazioni 
intracomunitarie da dichiarare con gli elenchi Intrastat. 
Il Decreto legislativo n° 175 del 21 novembre 2014 – 
Decreto Semplificazioni – contiene novità per la 
compilazione degli elenchi relativi ai servizi ricevuti ed 
effettuati in relazione alla riduzione della notevole mole di 
dati richiesti. Novità previste anche per il 
ridimensionamento del sistema sanzionatorio. 
 
 
 

È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 28 novembre 2014, n. 277 il 

D.Lgs. 21 novembre 2014, n. 175, c.d. “Decreto Semplificazioni”, con il 

quale sono previste alcune semplificazioni di carattere fiscale. 

In particolare, tra le agevolazioni riguardanti la fiscalità internazionale, 

l’art. 23 disciplina quelle riguardanti la compilazione degli elenchi Intrastat 

servizi. 

Il decreto prevede la riduzione del contenuto, limitandolo a solo quattro 

elementi: 

� numeri di identificazione IVA delle controparti; 

� valore  totale delle transazioni; 

� codice  identificativo  del  tipo  di prestazione resa o ricevuta; 

� Paese di pagamento. 
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La disposizione tenta di uniformare il contenuto a quello adottato dagli Stati 

membri anche se l’obiettivo (iniziale), dell’eliminazione totale 

dell’adempimento riguardante la compilazione del modello Intrastat servizi 

ricevuti,  non è stato centrato.  

Si consideri che l’obbligo comunicativo, imposto dalla Ue, riguarda 

esclusivamente i servizi effettuati e non anche quelli ricevuti e che 

l’abrogazione del modello de quo, era già stata prevista dall’art. 50-bis del DL 

69/2013 al quale, purtroppo, non è seguito alcun provvedimento di attuazione. 

L’obbligo, quindi, permane per entrambi i modelli di comunicazione anche 

se ridotto alle sole informazioni sopra riportate. 

Il Decreto legislativo è intervenuto altresì sugli obblighi derivanti dalla 

compilazione degli elenchi Intrastat beni e, all’art. 25, ha rivisitato 

l’impianto sanzionatorio per omissione o inesattezza dei dati statistici 

in essi contenuti.  

L’irrogazione delle sanzioni per omissioni riguarderanno i soli operatori che 

avranno effettuato nel mese di riferimento spedizioni o arrivi per un 

ammontare pari o superiore a € 750.000.  

In ultimo, è prevista l’applicazione di sanzioni una sola volta per 

omissioni ed errori attinenti alla comunicazione di dati statistici contenuti 

negli elenchi Intrastat, a prescindere dal numero di transazioni mancanti o 

riportate in modo errato per uno stesso mese. 
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 (*) Rubrica riservata agli iscritti nell’Albo dei Consulenti del Lavoro 
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